“ah ‘oppressori: è 
o; perto ‘che: H popolo, so "AVeva. del 
“. vérk aveva (pure ‘anche ‘del divi. 6 
“del; Sabroganti: apri 0he 
stiate. rlepattati.. 


. la: ‘obbedienza; Îl rispetto, la sorupolo= 
“sità nell'adempimento: dol: i preprio do. 
do vemei i RETE: SEE 


Lo abro: cha la loro: vera a difonn” era tela. 


‘NI. DELLE ‘ARTIGLIERIE ; Là ‘M0-|: 
© STRA INTENSIFIOO' IL TIRO NELLA 
«ZONA TRA: TOBLACH.E iiiiize) 
* (ALTA DARAVA). 


. è BOMBF SU LIMONE (L. DI GARDA). 

‘BENZA FARE VITTIME NE': DANNI 
: TENTATIVI DI IRRUZIONE: NEL n0- 
LL BTRO: TERRITORIO DA -PARTE:. DI 


'DALFU000. DELLE. NOSTRE ARTI- 

- QUERIE O, DAL:PRONTO INTERVEM- 

-/ "TO. DELLE NOSTRE  SQUADRIGLIE 
- bi DACCIA." CE 


di (MALLE <. -ANUDIOARIA),. NELL'ALTO 
“ABITO; 
. <VENSE: AZIONI DELLE. ARTIGLIERIE 
© E SCONTRI DE RIPARTIDUFANTE- 


+= 


.: BARDARONO - MAUTHIEN, 
DEL GAIL: |“. 


‘sifatlang. Leone. Xintné1 189%. “ola 
caua enditiiog .« Rerum. Rodari: x (MOtn: 
“tà le. basl: dl. tutta. Une” nuova opgar. 
«nizzazione "operata! ‘don : quellenoleHt= | 
co va il: Papa alt da Gua: voos sotto” II: 
- liberalismo". ‘sfruttatore; vonti Î- Mes 
. dle chiaro ‘ed ‘fim. 


perni iletor: parve’ “uni ragglo dl sole 
| 'plonibato! ita. * teriebre'.Nità:: 
. vos. al. sentitono’ ‘rinfraitàati, gii uini= 
n N Somprassro: ghia pur 638), perohè dio 


LUNGO QUASI 
DI FRONTE: ASSALITO; L'ALA, pe. 
STRA CRIVEON A MANTENERSI. 


SiR LAN SN ET. 


e) ‘Abano aciouo L. 9. A sopia. : 
t AR -FOGZIAT i Uificio pratale dol: ino 


è e e . FAGARINTO A AMMIRATO 


l 1 5 MAG( 1 


figa a: 


( 3 i 6 





di ‘gi und ‘dala. intortos her N ‘popola 


‘dol 
; Bard pure: al popolo. & ‘;adoDmaniÒ 


“E-la' vice del ‘Papa tu as00ltatsi con 


I pos 


tini; erano : grandi, ‘gli’ operai appre= 


gt 


dovavanio 


iprophelto, ‘nisottità; eorgios! 
NIZZIAMOOI. i, 





eta Ba ! Hobiasta Alrottinvsito” PRE 


= Una copia: it amino] Lira 1 Te 


ppi IC ELIT nil" Pira 


| ietigionio:. Laoné xii tu salutato” I 
| 0ONTRO LE POSIZIONI NEMIGHE:.. 


Papa. ‘dégli, oporal... 


“quieti Adatta, pensando. A ‘quell'enololi= 
‘on'6 a siueî ‘pracotti” ‘troviamo: dhe” ‘pure 


‘troppo: la im inangiok ‘parto: restarono | lete 
fara: marta. 


. Rig oriratiita siaggior parte: degli 


open: deli. ‘piòcolI, non. ‘appromò di 


quell” Insegnamento, a; molti non. ‘gior 
Penlofloa ce Rerum . ‘ noveliàm i 
perotià f.: Forse per: cl'ingordipia. dal 


fango: iper, questo; 


‘dal: + fjboraHemo?,. 


giungere. alla: ‘208... «redenzione. La. vla 


7 tu sagriata: dà Léone. XII: è. sicura, è 
PERA ORGANIZZATE- i 


Nifattibio:: 
Vi: LE 
LI dolori; ‘lo “datitdaioni” del passato 


delta”. “«Rbitum è novafimi ‘smettere: uh 
“ohiùie 


dc. 








Ca nostra guerra tei 


3. Wiaggio È 
LUNGO TUTTA. LA. FRONTE, AZIO 


If; VELIVOLO nemico. Lalicio: 


-AEREL: NEMICI FURONO RESPINTI. 


(4 Migàio | 
SULLE: PENDICI: DELI . MOZZO 0 


SULLA: MARMOLADA, Iti= 


MIA. L'AVVERSARIO ‘2UBI' OVUNQUE 


A SENSIBILI PERDITE, 


AN CARNIA, L'ARTIGLIERIA NEMI 
ch LAhicio! ALQUNI PROIETTI | bi 
MEDIO 0ALIBRO SULL'ABITATO: DI 
PALUZZA,: NELL'ALTO... BUT,. PRO= 


‘ DICENDO. LIEVI. DANNI,. DI RIMAN. 


DO, LE NOSTRE ARTIGLIERIE: BOM= 
I VALLE. 


NELLA. ZONA DI PLEZZO,: Ik MEMI. 


(00 :PRONUNOIO' .00N FORZE NUME- 
-’ W08E INSISTENTI. ATTAGOHI GON- 
‘| (TRO LE NOSTRE. POSIZIONI. 


‘8Uh 
CUKLA. IRICAOOIATO odi 
TUTTO IL' TRATTO 


UNA: NOSTRA TRINQEA, PREBDEM: 


| MO ALL'AVVERSARIO, 43 PRIGIONIE- 


° RI, TRA: QUALI UN UFFIGIALE, , 


NELLA ZONA.DI GORIZIA, UN VE- 
Livoro NEMICO, ; 0QLPÎITO" DAL 
FUOCO DI'UNA NOSTRA. BATTERIA 
CONTRO AEREI, FU VISTO: PRECOI- 


- RITARE- IN: TERRITORIO -. PROPAIO| 
MRI PRESSI DELLA CITTA:. 


a Maggio. 
AZIONI. DELLE: ARTIGLI. PIL 


| INTENSE NELLA ZONA DI PLAYA, 


‘i DOVE. IL NEMICO .T 
«STRO STABILIMENTO SANITARIO, 


acel nto. ai Noi 


NELL'ALTO SABOTINO, | NOSTRI 


°. TIRI AQGIUSTATI. COLPIRONO. PIL 


MOLTE IN. PIKMO 4 FORTINO: ME- 
MIOO, |. 

PICCOLI SOGNTRI. DI FANTERIE 
- FAVOREVOLE, 


VALLE’ GENOVA: (BAROA).. 





MANI 





MUNIZIONI, TOLTI A: NEMICI, GADU= 


YO LTA 


io .QU- UN NO-]' 





NELLA. “MARMOLADA, iN: VALLE vii 
: SDENDE, SUL: VODIL: (MI. MERO). 

MESSUN: ALTRO. IMPORTANTE, AV- 
VENIMENTO. 


MELLA. ZONA | DELL'ADAMELLO, 
MOSTRE. ARTIGLIERIE - ISSATE siN 


SULLA VETTA. BELLA LOBBIA. AL- 


TA. (9186 M.}” APRIRONO: IERI IL. 
FUOCO SULLE . DIFESE : MEMICHE 


DEL: PASSO” DI ‘TORETE,: 28CONVOÒL- 


AENDOLE: DA POSIZIONI PIÙU' ‘AR 
RETRATE;: NOSTRI MEDI. 0ALIBRI 
BÉRSAGLIARONO iL ROVESÒIO DE L= 
LE. ‘LINEE NEMICHE E IL FONDO DI 


LUNGO - TUTTA’ LA FRONTE. DEL 
TRENTINO-ALTO. ADIGE, CSRESOEM- 
TE: ATTIVITA. DELLE OPPOSTE ‘AR=| 
TIOLIEME.: . . 

. BONO. SEGNALATI VIVAGI "8001. 
TRIUDI. FANTERIE” SULLA. MARMO- 


"LADA AL PA8SO DI FALZAREGO E 
WÙL  QUKLA 


(CONCA DI PLEZZO). 
DOVUNQUE. TW, NEMICO FU RICAG= i 
QIATO E LA8010”" NELLE, NOSTRE 
ALCUMI PRIGIONIERI, - 
VANTI ALLE: NOSTRE POSIZIONI DEL 
CUKLA FURONO RADCOLTI. UN: CEN- 
TINAIO. DI: FUOÎLI K MUMEROSE 


ui NEGLI ULTIMI ATTAGOHI.. 

STRI VELIVOLI. “Eséaul'iERÌì UNA 
IACURSIONE IN VALLE ADIGE, LAN= 
GANDO NUMEROSE BOMBE IN MAT-| 
TARELLO E: CALLIANO, QENTRI DI 
RADUNATA DELLE TRUPPE _NEMI- 
CHE.. FATTI SEGNO AD INBISTENTI 
TIRÎ DI BATTERIE CONTRO AEREI, 
A'VELIVOLI RITGRNARONO: TUTTI 
INGOLUMI. - |. 

- UNA SQUADRIGLIA ‘avversaria | 
MOLO” BULLA PIANURA DEL RASSO 
IFORZO, - DISPEROENDO. -ROMBE, 
SENZA. FARE VITTIME NE DANNI. 


0 d Maggia 
| CONTINUANO. LUNGO: LA FRONTE 
LE. AZIONI DI. ARTIGLIERIA, BENW- 
HR OBTADOLATE DAL. MAI YEM. 
PO, 
NELLA sO DiLia TOFANA, “A 


4 NORD EST DELLA TERZA: VETTA, 


UN: NOSTRO: RIPARTO OG00URO' UNA 
IMPORTANTE. POSIZIONE: A ER 
PIETRE DI ALTITRDIRE: 

SUL. M.. 
PATTUGLIE, CALATERI DAL VRATÀ 
NEL VERSANTE DEI TORNENTE 


-N6E: ‘alzimo. a- 26: grinti "dl distanza. da 


‘padroril: 1: fare. por: Na prepotenza: del ; 
rtdehi: cdi forse par le ‘nohlavità Imposta. - È 


ma. ‘più che tutto: perdhò: Ni popola;; Ko l 
.peralo: nén. hà. Voluto sogulré. la via per 


di tasolano, 0 oporal,. ‘néll'aniniicerzario . 


Comiziai 


DA-| 






MERO, MOSTRE ARDITE 


f Capena ‘aiiolanono: “pionile. 
NEI PRESSI DELUR pHIESA: DI: £ 
MARTINO DEL: 0ARSÒ, LA: NOTTE 
SULL':8, "IL: nénito FEot BRILLARE | 


ine,” PROVOCANDO. QUALGHE' DANE" 
(NO /INIUNMOSTRÒ APPROCCIO: EI | 
ORDLILO Di UN: TRAYTO. pEV-PROPRI 


. TRINOERAMENTI,: AH RIMANDO, A 






‘SUD OVEST.ÒI S.MARTINO” FAGEM=: 
rif, don 


MO. BRILLARE: NOSTRI ct 
“CONVOLaIMENTO' - DELLE: LINEE 
NERIONE;. COMPLETAY «DA TIRI 
INTENSI :- (ED: | AGGIU: ati 
‘NOSTRE: ARTIGLERMI:: | 







TIQLIERIE; |. . 

‘SUL :0ARSG: FAOEMI fo: BRILLARE 
ALTRE ‘AjME; PROVO 
NELLE ‘LINEE REMIOHE:' 

NULLA DI NOTEVOLE: Muli mesto 
DELLA FRONTE: ca 

“N saggio, 

“AZIONI 1 DI ARTIGLIERIE, PIU! 
|TERSE:- ALLA. TESTATA: DI VAL 
-D'ASSA:E, NELWVALTO:BUT, OVE.OON 


‘ DIFESE": DEÉL'AVVERSARIO. 
‘REL ‘POMERIGGIO: DI TERÌ. BATTERE» 


‘PE: NEMIOHE. APRIRONO. ML FUOCO: 


[EUGLI ABITATI DELLA, GONOA.: DI 


[| DREZENGA. (ALTO IsoNZo). DI, Ri- 
STRE* ARTIGLIERIE - 


| EFIMAMDO, LE. 
RINNOVARONO: IR: BOMBARDAMENS 
TO DI “TOLMINO, 


PRIGIONIERI, . «DEI QUALI. 4-UFFI. 


QUALI, A MIYRAQLITRIGÈ, BUON. NU= 


MERO DI FUCILI, GRANDE QUAN- 
PITA? DI. MUNIZIONI. E. ALTRE. MA- 
TERIALI.DA' ‘GUERRA. 


PIOOOLI ATTACCHI DELLA FAN= 
TERIA AVVERSARIA CONTRO: LE NO. 


STRE: POSIZIONI “SULLA CRESTA 
DEL. PODGAORA, ‘SULLE 
SETTENTRIONALI ‘DEI HM. Le «Ml | 
CHELE EA SUD OVEST. DI 8; MAR= 
‘Tifo DEL CARSO:FURONO | ‘Dalai 
NOSTRE. . 
RESPINTI;.\ - 
. Un VELIVOLO 


OSPEDALETTO. AVALGE: SUGANA), | 
UOOIDENDO ALCUNE: CAVALLI: 


‘No. LA STAZIONE DI ‘8, PIETRO DI 
GORÌZiA: E LE VICINANZE” DI. RI8O= 
MIZZA. i 


“ ORDORNA: . 


 atilericalie : i 


| Stiafigiassate... © 


“Galido Podrécca a Milano ha ‘te 
‘initto una conferenza “della” qualé 
vediarno larghi” resoconti ‘nél-' “NO» 
dérato anticlericale n Carriere. della 
Sera.1, nel L Secolo » e’ nel «Popolo 
d’Italia m, *. 

Podtecca ha isitto un ) discorso. dé 
gnò di... Podreeca, Giunto al Papato 
‘così ha lanciato il'sua razzo: 

e La guerra che ala rovesciata 
sull'Europa ha predetto” le più: grane 
di crisi morali. che la storia dei par- 








titì ci ricordi: la delusione -dell'iy | 


ternizioniale nera ela delissione del: 
l'internazionale rossa; 

Ca SÌ illudeva il Papato che’ hi Toi 
ce del Pontefice bastasse A fat depor: 


re le armi ai suoi figli: spirittali: ma. 


chi-volle la guerra fu: ‘più forte del 


tarsi, alle’ ‘esigenze delle: ‘nazioni »,. 







DELLE 


813 ‘Maggio. ib 
ODRSUETA. Avevi DELLE: ‘ARÒ, 


FÙ 


gli 














ANDO: DANNI: 


“Tani ‘RAGIUSTATI ‘S60NVOLAEiAMO: 


- NELLA 0ONGA DI PLEZZO, Dart 
ÈFFICAGE - PREPAMAZIONE “DELLE |. 
“'ARIGLIERIE; 1 NOSTRI: RLPINL:GON, | 

VIGOROEO : AYTACOO.:ESPUGNARO:: |. 
“NO UNA, FORTE. E:MUNIFA LIMEA bi: |N 
TRINCERAMENTI ‘E RIDOTTE: SULLA: 
VETTA. DEL M.-QUKLA È: SULLE" 
PENDICI MERIDIONALI DEL: Ri, ROM. 
BON. PRENDEMMO: AL NEMICO. 123 









PENDICI |. 


TRUPPE: PRONTAMENTE . 


NEMICO ‘vano | 
GOMBÈ “PRESSO LA ‘STAZIONE DI 





NOSTRI VELIVOLI. BOMBA DARO- . 


“Deni italiano. Si fa-tanta reitorica 


‘concludere: che: Questa cogli ‘abfani 





Viole rap ‘44 
uri NNO ONI al ricerono’ section 


net: 


+ lephcciata,. séipolia: cento. metri. sob 


terta‘ dalla-guerra europea. 


‘Pdilecca Ton: vede: he: la ‘Ghie. | 
sucatiblici. © in, Eu principig' dt: ni | 


a principii. e: -dabbfime:” :Nogi.: vede. Ter. 
Gudo Podrecca che la: guerra. attua 
be-fbnè il: fallimento’ degli: stati’oute 
tolici, ima del” lgicisino: @; gell'anti. 


clerioalioma.< di 
‘srt Le “montature, 


‘amtiolericali* ‘ dondbo Li ‘preti gria |: 
ancorà’ deli giorno: “vengono ‘avchanti |‘ 
di'. ‘antipatilottlamo, Mai sontiniano: 


“D6h6' ‘t8 baloste. she: bretidenio” ‘Robésti 
ni “stgliori. mangiapréti, LE ‘quali. ‘potpébbis. 


vu èspére: benissimo ‘anche degli impo. || sua. sisplicazione;.3 aiichio: perché. nel 


sQevatti: di; sontinuanò pure‘ ‘Te: aplendi- 


‘de’ foslimbnitinze’ rese: dai: ‘givalol” ‘al="4 


la nonilatta sbiretta. ‘ “Rtriattita: del 
Clero. n i 


‘Di nisti gicini séno: ‘stati pra 
imputazioni 
Jara falte! dagli. anticleticali;. il: Padto |: ; 


pletainsnte. assolti: dalle. : 


‘Timoteo: Andreotti; dei: Servi, di. Marie 


Wige: parroco ir: ‘Nopjy. a l'Arajprota” di 


Serna Asi Conti don. Goffreda. ‘Titti; 
‘nf ‘quali... venne, ‘angi.; ,riconasciuto: NiLcI 
.cogpanté : atteggiamatito . spataloitioo; 


dati? 


trincea no, non ve nha: punto: Fr] 
meilico. 


Sl) presi î pren 
D Le ‘opera: doi: cattolici. 


Dec gli: orig. di Ruerra: 





Tia AUSITA.. 


gli. orfani e dei mutilati; | 
«Egli ha detto: A 

. Gli orfani. e. i ‘mutilati. sono. in 

piima Hnca ‘nel nostro pensiero, ata 


delle provvidenze di: legge. perchè ea» 


“Qrà' noi vorteriumo chie queste pa- 
fole si stolpissero bene nel cuipre di 
di guerra ‘nei ‘giornali, nelle ‘ady- 
piibbliché, nelle conversazioni ‘ dei 
salotti, e si pensa invecé così ‘poco 
a coloro che della guerra sno lè vite 
time miaggiori: agli orfani, per: eséri» 


rali di ‘questo - fatto; si è indotti A 


È “Bosnoniés..14 “Maggio 1981 1.0 
n Di . pai DL de ne È “; da 1°, in DA ni Duri Rs È l 


) Ambinistragiie la 
vombnia Vite. 1 iffeto: di Pci 
MAASANSTEIN-& FOGLER + Dane Via: Danibie Manin N, 8. 


per = Cig, 





ene n ‘fils 1a? “ediipeignai. de]. 


(CA trincea... [on SPV, ehe appartengono ‘alla direzione del 


cat iN, è ‘anticlicaliemo. È fra d. ‘sol da 
di, |Hredinongnno: ‘atto.«un-lavoro: soli” 
"Cod “i: FIShA ‘ante dntico: x gs | 
n'è ‘aiiche in: zona di “grierra dell'an' 
‘Helericatisitio;. perdi eso: ‘incoinin- 
cià ai. carteggi; o. meglio | di.:fiancò.|:7 
‘Alle: cucine; ai ‘posti. avanzati di rif 
fornimento, è più: ardito CS ciàrifero: 1; 
‘Indietro; più ‘indietro. ‘ancora, nij. 
calfà. della. ‘piccola cittadina: di. è 
ariche. intolleraite è: sfucciato. Ma in | cir ia 
; Fra JT Incudine” de or, ‘di. e Urimea: "E SH SNÙ Di 


Fri Agostini Gemelli; “cipitno | i 


| Ma ciò che rnerita di; ‘essere: thing Ò 
: ‘giormiente messo iu. lugé, è quanto ha | 
‘[detto.a proposito della questione, de- | 


Golernò senza dubbio riprenderi 


si siano garantiti nella loro esisten- |’ 
[za Questo sarà il più santo: dei. nostri n 
[Bacrifici ». 


pio. Si pensi quanti fancialli la guer- |. 
ra lasci privi di'padre; e si tiene con- 


tà delle conseguenze ronteriali emo 
la Chiesa: lo” “quale: ha dovuto! adat. 





IA MiEPPO N UDIRE! 








mità. nazionale provocata della: “guer? 


i DOTT SEM a EE pe, 
R23 Stio, ta, detto Von cr ni 





‘gli. ‘orfani i i ‘nicazi: maferiali di it 
Aténzi; e’ nta 'bbne, «Ma: lo Stato: ‘non*: 


potrà: fare: ‘che: ‘pood; e: nel cano‘; 


mayale ‘ngn: ‘potrà: fare. nulla, L'int: 
i |teryetito:- «dlellitiniziativa privata è 
. dunque: Togessario:: Dig per: ‘Tipesire - 


re. ‘organizzato; Fepolato, guidato. 
: Che-cosa: si è. fatto.in-Ttalia: per. 


‘alf'eontare iL. grave: ‘problema? Ben. 





sarà derttani la pl dolorosi. ‘esa: 1 (5 dai n 










poco; forse: “spiche” perchè iniziati» ci DE 


va benefica. hai du: “altro. CAD. la.. 


le retrovie.della. querta” nom: CO ha : 


‘nentiche quanto ‘sarebbe. ‘nécessario, 
de ali ccontiàua a: ‘qpargere. le: sehergie 


inateriali e: niorali in opere non'e sem: 
pre. vifili;: È 


‘Qualche Taj però ppi per _ 


gl orfani'sì, Sta fapendo; I'icattalici 
italiani sentifo.i ]doyeré.. di: pride 
a: Gute il. grave: ‘problema; 201 


‘ |ratcomatidato, con “insistenza: peter: | 


na:da. Benedetto XV @ “gli: “nomini 


l’azipne ‘cattolica: lo studibno” dra: ra 


iponderà sanza’ d'ubbio;: per. sepuaiz: 


‘fo sérà possibile, ulla: ‘gravità: “dello è 3 
s60po::. DUI. 57. va 








TAI. Miartioli. 


Un dt opipivana =. ciue imirtoliote;.: 
N: Bassi. proflove, - Le intiamorato; 
da azzo. frivole. -:che nei SpA. 
‘Bolo “vadevano: = bei, fidanzati,’ 





Al: ‘borgo colebre. = ‘per. Sua nomen. 
PI, giustissimi:: dal. giorialino;<i 
colpi. scendevandi < _: ‘ Bul ET capraia mi 
Dove fl pericolo: vata: “maggiore” 

? giusto èfogivasi. afil bio: furore; 

. Facg: senlivasi.. “’anehé. lonlago. 
Lutto «eolpivogi: -” dl ‘iriulano. 


+ Pérd. 1]! ‘pubblico :- 2. .jempre: “ha Slaudlio: n n È 


Bimpie'. Lo” ‘scandalo’ cani; du: ‘hai: scolpita. - 


: . Ma dn. questa, amabile: i + AtAgioa dei’ 

; Recentemente: a: Venezia l'on. tall : 
Jandra,. Presidente. del Consiglio dei 
Ministri. ha: ‘pronuneiato. Mai ‘discorso: 
notevole ‘per .le esplicite’ affermiazio: : 
ui-dei doveri <he-lo. Stato lia verso: 
«l'Venezio Venézia ‘€ le popolazioni 
Venete così durainente. provate dal] 


So 
- BOLO: più: ‘taoili* ni fi ihisii attiori.. 
Bent > ripotere ‘ - ‘vudi: iù Igzione:: 


è B:0hi di gonnidali » da' tantino r 


i “ton. l'arib topida.: del “dales. sine 
“verrà più” facile = andhe: la rima, 


Credo sarebberd =- due miartellàto;. 
988 propizio. n.8 guadagnato: DE DI 








4 teltgachi” 


‘batino ripreso con: cacosninignio, Tia ci 
ago: 1° Verdun, I: frincesi però: {1111 PERACLNATOA 
tinuano, a tener. fronte, T pifooti. Pata. ibi 
zidll 8: momentandi guogesgi: avuti A I 


tedeschi .in questo. ultimo. assalto a0= dg 
ri. costati — coma i primi: ni onor. Pi 
‘me: consump. di vite. mana, Ù 4 


BH Stati Uniti: 


‘hanno risvosto ‘alla’ nota” della Ger SII 
‘ruania, ‘La risposta, ce 
tutte le buone néroia della Germania, ;:.- 


‘pus. 


da si | 





pocettando --. 1 





bo.” . Pi Fal 
. ; FIORA 


bi energica: N11 vuole: ‘glie Ja: Germania! RE È N 


la: finison ‘00109, tierra! dei: sottomarini. dI 


AL'inghilteera 


ontimata la Tivpluzione «in Irlanda, fa: 


‘ora’ scontare le' pene di rivoltosi. ‘Con È Ch ; 


Ke fucitazioni, 


‘aid ‘arrostato l'ex mininipò della: quer co 


ro Sukorichinott:. Pare ai ‘réo di‘a- 
vere. lasciato; a bella” posta, mandare 


le armi’ &' munizioni: all'eseretto: ‘QUAR- : 
de più: e occotrerano:' e 


ini 


sinnuano fa, pupizioni a Noocano amiohe cn 


E val Ghiasa “vien parata 1100 ‘asia, 
- “ROno ‘messi al posto. ‘d'onnra;. n, dopo 





ch I) tn gia 


cin Branoia; Lea la Ben la: Senna a l'o sì 
 Afovo ‘i’ ngi piccola: borgata tullo of: 


De sondatà, da gutichi bosoht,: preso | il no». 


a mel, che: ‘fondato In'ava acléinta dem 


MESE grutioo..cristiàna. 


Questo” grandé- ainido: di Léons: Xi, 

‘ dominato dal pensiero. di. proeirare, 
r- cimcàgni inandora, ‘pòssibila, if hena. del 
“l'operaio. ‘e peri è 
‘'MtaBBpos;. nella: SUM illuminata. carità, 
;#Db6, ‘some. ‘egli diese, vir Alla.di fe- 


de. piell'anima ‘popolare, ’ “e questa: Elo 
7 sorrispuse, conta. merilata” ‘fduéla; Dal | 


. Sa sua Avarid'opara ‘volle éagote nom il 
0 sAnttora n: ma l'ispiratore ;'.. «mégiio, 
- per venire unu ras. 868] ta agito. 


tour: 6, i 

A La lassighia, l'omoino, ‘n: sclolà, 80 
O” Je * Lre colonne sulle quali: -RIPOR- 
co gin l'edificio ‘ertstiano .. di a Val-des- 
- TAGE | di: dova, mentre: tn: iunposla ‘Pugn 


‘O. né sinisivsininte: ‘d'intorno,: ‘spitaà; ‘una 


sa ‘aula sile, di paesi Ja par, di Bio; 
Da ad n. 
a inmiglia: n° Valsdas-Boli"». % 
ne Morra e aiutata. in tutto. te, maniéro 
‘possibili, E 

È TI: inatrimonia. d'un cnéralò: a Sempre 
delebratò con: ‘prende 
‘gli! sposi 


la cerimonia. iuzlatò, Sono. somplinfene 


tutt dal, ‘tappresantanti dellà pòpola-;|: 


(O FRONA, ! ‘da un mernbro. ‘della: famiglia 
Harmel, cha regala ‘nfta'. spotg' un.:lbra 
i d'insegmuinioniti. ‘priitiof. Suit - #Overno: 

‘della: CASO, Gn: ‘orogifizzo. ai: ‘hicento {: 


‘<una/dole coguale ai risparmi accumus 


0 ali. ‘dalla ‘Sposa, finnia cento, Trunehi: 
‘Ogni nascita è 'un'oîicgria perla co- 
miuinità.. operaia:. maitheo. viflo Allan 
c.ca i° bambint maggiocE ni tre. megi 

vengono portati. al:tempio. ‘* offerti 
solennemente «a Maria: Leone. Har.. 
niet una volta; cd ocr i 8uoi auoggà- 


o guri, fanno da. padrino - al decimo figlio 
he 11 socializta pugnate oil Tegiitii 
sTalsto). vivono indislupbatia financo: del 


rato ‘presso qualunque . famiglia, La 
morta di. suialcumo” è uni lutto genera: 


Che Lutto il: villaggio al-agaocit nel suf-'f 


i drogato l'anima ..del «defunto. Quando | 
N 17 giovani ‘devono’ partire . pèr. l'eserdi. 
COR oifcondati “dagli: anziani, .viasiatono 
Calle, Messa. delta. partenza, ‘illa; ble. 
quierata: ‘onore, el. banchetto d'addio: 


È ii famiglie dei' richiaméabi ‘pol: :mttirtano |- 
dalla: a'tnsaai pedlrinalè + Uno, genero. 


si sa. indennità: giornaliera. 
L SPARI 


Leone. Harmoli. ‘ gorivinto . che”. 


ca mo poelo-in. condizioni normali, deb- 
"ba: ‘prodirre una : rimunerazione 
CA sulicionte, ‘per l'operaio a per la sui 
famiglia e, “ho volulo. affrontare co- 
riggiosamento la complessa. questio. 

‘è ne del. salario” fumigliare, # l'ha folî- 
sembénie: risolta con-la. Jaliluzione del- 


| O «Cassa. di famigli& 4. 
Una; conimissione’ scatta di. ‘paitro.!. 


‘ne dai lavorkiori ha stabilito che, por 
.. ogmi. ‘fotuiglia son ligliuoli, dnnulo. cor 

: ta ‘dei nori comurii aantaggi che a Val. 
des-Bols»' presenta, * del ‘godimento: 
:-dall'orto ‘casalingo; ia: somma neoss. 
‘  sorin: per vivero;. sla, « aUtesia » di 


II, GTI .la. actlimana, bhane;. questo | 
° ieiniino . difficilmente è ‘raggiunio dal. 
‘familia’ numerose. nelle: quali il .solo.|* 


palio lavora. 


ci la ‘diltsronza viene: ‘pa 
‘gal. dalla. cs. Cass famiglia.» >, 


‘che, 


I ; amininistrala degl ‘aparai; h. ‘Tirmaia 
ce 1 OT fondi. ‘messi n ‘disponizione” dal pas 


i. dome.” VELA 
Gitiàmo. va ‘desmipio; NEGRO 
Tn una famiglia so siii figlio: 


deuti sslo il padra Iayori, deverido la: 
madre: ‘ablendere ‘Alle cita. Mella Masa, 
. Pissala: 1a giornata. into ki lavorando: 


soi: giorni; l'opernio. ‘guadagna L. 24: 
‘a allo suo famiglia: abblsognano li- 


- La :88, 20: ie L. &, 20 mancati vengo- 
no ‘pagate. dalla: « Cassa famiglin». 
-Facondo ‘questo, Leone”. “Harmel' non 


‘aredera di ‘faro dalla benefleguza; era 
deva. di‘ compiere un. atto ‘ii giviatizia, 
«la préoccenpazione ioatanto della SUA 
vita: », Dersuaso ‘che ‘anehe il. auppilo. 
È mento faccia partò dei anlario. - * 

‘ Quale sonola per gigi. nastri padro. 
Bl:.6he, vorrabbero .invece. sparazzarsi 
‘dei. toro dipendenti quando questi, han 
ae famiglie ‘troppo numerdse, ‘saorifl- 
eando dl poprio egoismo. la onestà del 


talamo 0 i diritti. tha Dio di della. sode 


Lul 
Ri na 
Ai ar ; Val, dosBoia A” poi. 
« Bindacato” operalo », il quale ha. la 


. B6opo di promuovere seonomigaminto 


‘Vinteresso dol lavoratore. 


Emanaziona del Rindacoto è ii. a Con 

‘ siglio d'oMeina» composto: da sedici. 

aperai accolti fra | divarsi rami della 
Mature; Él quale, non sglo cha UnA par- |. 


ia. importanttasimo nella. direzione in- 


terna degli atabilimenti, ma agoroltà f 
‘pare grande autorità molla stonsa as. | 


'imaszo: dell'oporilo: . 


-Ablermità.: La, 


e scafi 
TA lavoro. normale, compiuto da-un vo- |. 


di 
‘anzi. farà oggi stesso adcoinodare da 


non spia a “Gisturbarlé i SONO > del 
ui per, la seconda, Messa?.. 


aan] ‘ql 


Î gunzione sd eusguzione doi’ davorì. col 


‘doncorso di' un rappresentante. dol pie 


droni: studia. e. decide, sulle. questtoni 
Bigubrdanil ln. disciplina, l'ipprondi- | 


aetio; fa Aeonicaj le tariffe di DARI 


. È dicine sa bowie Pisia: In. una valle cit. sl Infortuni, la pensioni. operafà;. 


“Una Qbaa: meravigliosa, # DICE di pro. 


YO: ‘dell'altà + ‘Bonalderssiore:.in dui: la: 


friniglia. Harrhéi Liéno- ii‘ lavoratore; ‘hh 
‘Uova Valud6s-B0j3/4, A ‘salati; per 


“cumbiar di-n ‘atagioni » W Q/per Boùpragi-' 
giungerà die orial'o, Dan: vernigano mail 
fibazanti; Leona. "Marine “Ha obatittitto LEENE 
‘a -qiiesto ‘se0po una: apposita <a riagr-|--—È 

(MR; pershò agli ‘sà héniastino. che .a i 
Nisogni dl famiglia Toti - Aubiscono dI-f Ò 


cura sòspenaiva. TR 


Il « buon padre degli sporai . chia sn. 
‘cora. fondate nei ‘proprio pnose una. 
ca sotietà di multo 
‘quale aderiscono dieà ‘mille soci; Ana 
n cooperativa di. tonBumo n: ‘por #6m- 


I0CCdrad Uri 


ministrive ‘generi : ‘nlimeniari,  artito- 
i: di: binnohétia;. vastiatib;. cancelleria, 
dei, 
tassi fonsumator;: Ja iconsna di ri- 
‘sparmio. edi: ‘prestiti: #, GON. UnA pesto 


UT riaspeciale pit gli’ ‘alunni ‘delle. fisren- 
EI ‘a guole alementari, 


peralivo,. ini “largo” ‘quattiore” opérala; 


uma scuola. speciale per Tu:‘formazione. 
EE di. buone. massule, gisoohè-« una buo. 


Da: “cugina fu: apossissimo. una puone 
sass & Un buon: migrito Mii i 


AL tvitta giogo: opera ‘sì: aggiungono | 
0% * fiorente. é sircolo . popolare. di ‘atu- 


dio », in ‘ali 80110 - liberi - d'insorivarsi 


giovarii ‘6 ‘operzì. ‘allo: dGGpe d'igttuir-. 
‘ai. [intorno alle” ‘questioni. sociali 6 po- 


litiche,:: ‘di “abliuarsi a discutere, a. ta. 
nere. confaranzòf. un a epmitato ‘elet. 
torele ; un'altro’ per da 4 diffusione, 


déln ‘buona stampa a. 0or « biblioteca, 


Airsolante. », un 'berzo.« per la resiatan. 
za odntro, “gli. attatehi: antipopolàri 8 


“anitioristinni della politica, Ay WA GOT 


po. musicelò: n, De società ‘dropima- 
ten! n, dar compagnia dei ‘pompieri W, 

ion tutto ciò, au. LArTETIO: politica a 
relliioeo,. Leone Haermiel” ha: volulbi e 
conservato ‘la: -maasima Nibertà;: cosi 


cattolico militanto e dél Tépubblicano, 
‘cenfitei’ tutH. nella frumierosa - fami. 


_BHa dei lavroatori. Eeempio e rifpro- 
Nero ai tiranni socialisti d'Italia, che 
Worrebboro tuttala Hoenza per. se, è la 


«alla, . 


d cui utili Sono. riparti fra: glil. 


un 4 forno. Got 


‘fame: pet. “alan: ‘non. cla, pangario: dor 
mao. dora La non s'inghinino. Lil lora, da-° 
Spribeli: Ò 

"Nonostante; la brgsonio: ‘die molli. #0-| 
gintiatà,. a Alder Bol di’ “non: ‘Bi. cosnos! 
«B00 la: lobta : “Al: clabisoi Ad; ‘padroni. Bono. © 
éircondati. “d'aftonizione: p-d'alfelto: ui 
popsio: vi: hù: tondatola-Gaua: ‘dingstia. 
d'amore» “dando il: ‘Hitolo* dir «Bor pd; 
ren “prima: i Leone. ‘Hermel : “@* hola! 


la, d: ‘aiimpatare i. nostri pruvoni: t. 
‘Pattleta. ‘SoffiantAni, 


a buona “parola 


Dom. ni dopo Pasqua? 

. RL Giov, è. svi 
& « Plangetele e DE. lamenterete ad 
nondo godrà: voi sarete davvero. in 
afflizfione, ima Ja vostra. afflizione si 
‘cambierà ‘în gota nie 
i Questi nori sorid: dosnisliinonil: 0» 
so previsioni di dolori, sozia:le reale 





tivigfella. vita, Besù,: fl. nostro - Mae- 


stro ci ha volato fore avvertiti; Non 
Siamo al-mondo per godercela; sia- 
mò qui per soffrire, se *fananio Hi nio 
stro doveré, 


AI dolore è di “vonitrollo. chie Pi “a: o a mu 
sulla. strada © gitisia;-le. tribolazioni. sa 


sono-visite che il: Signore fa alle per 
sone ché: “gli” Soriti pil care: prendia- 


mné quindi <on..rassegnazione dalla 


‘mato di. Dio” tutto quanto da Lui si 
viene, | o 
1 délori di questi tenia non s dure.) 
‘rADrò sempre, Aniranno com la: vita: 
presente “e. per chi. drvà. sofferto vii 
s| sarà ‘giola sanza: fine: CIONI 
‘ Quante: fariiglie non sono in que 
sti giorni visitate: dalla aventura) Chi]. 
crede. e chi. Spera, chi è seguace uu 
Gesù Gristo; sà. che l'oterinità beata 
del paradiso: NOn . si ‘nequista ‘che! 
combattendo e soffrendo, per.il ve- 
‘To cristiano il codice: della vita. è 
chiuso in ‘quielle parole ‘ di «Gesù. 
Beati quelli che piarigono ‘perché. di 
ess, È tl. regno del cieli.’ ©’ 
: N Cappettano, 








La signora, dome al solito; si alzal. 
tardi: DaHa, persiatia ‘chiusa. pene- 
‘tra un lascio: di raggi d’oro, che seme 


brio. ripetere frasi di nd grazio» 
sa armonta: . . 

‘Ma: Ja. signora: nba. È; poetessa «ini 
‘campagna “Je abibisognanò: nove pre 
sonno, una ‘di inerio che i im ciità: 
Camitta' la, cortina, ‘pierchià Al “sole 
iniittino: 

Poi pensi Li Vigomenito: 


se Oggi. ‘è domenici: 
indasserd?. Quella: bleu? 


cohe veste 


è fronpo 


pesante: “Quella” color: -paglia?.... 
dk inessa, 


troppe. chiara... Uscendo. 
potrei duvitaté i Linetti: le loro ma» 


"| gliantitollettes. panlerebbero: “all'e- 


Videnzà . del mio. invito. 


Bd sîco. “che, nell'aria cisttnéne: ci 
salgono squillanti le - vibrazioni: Jon . 


tnme d'una campana,. | È 
‘La signota | SUONA, é Cimilio.: cla 


Aaua cameriera, compare | ‘imbedias |. 


‘tamente nella stanza. E* una giovi» 
ne ragazza, affabile, graziosa. AD po' 
triste, però... a 
fi ‘ Aprite: la finestrai'. 
© Camilla «seglisce e da (camera, pro- 


famata coll’eliotrapio. si Memple € di 


fresca duce. 
Su tutta la campagna sl. ibra tina 


nebbia argentea, sottile, risplendeti=|- 


te, attraverso e- raggi solari; e Jag- 
giù, nel.lontano vaporosò, ‘sotto l'az- 
zurro del ciclo, suona a festa la cam- 
pona del villaggio. . E 

‘— E adesso suonano per, pure 

. — Per Ja Messa. delle 8, "ignore: 


voi,.come m'avete chiesto... 


mertera. afibassando gli gechi - 


— Ma vedete aTCOr ro proprio 
all'ora in cui mi VeMO.. 


"= 


TERZO COMANDAMENTI 


n innlalzini bidet sstpisiine ila i A 


— du ella che dovevate ascoltare 


‘= SÌ, signora, — risponde. ia si 





Poco A poca, la cass. si. aniria. La 
signora ‘ha deciso; vestirà la satta- 
na bleu e il conpelto color di paglia. 
0 - Camilla, Uno. spillol.... 


il fazzoleito? il pio portamonele?. ‘AI 
dimeniticivo il Hibro,,;; Dunque. ala: 
‘NIÒ; intesi: avvisato la. tuoca che dg 


cgil verranno a ‘pranzo i Lmeiti; dusl 


‘rante. la Messa; ‘manderdi il cocchiere | 
dal «niacellaio.;..; OI" alonuno ch 


ie SÌ, Aignora,. SONO. le dieci. 
. —L coochiere è a basso”. 
— Sì, “ignota, 


“E; come risi: ‘prineipessa, d diucohide, | 


con un ‘fuscio; «di vesti, -in- ji. splen- |. 
[fore di toilette) di saluto, “di buon! - 
WRIÒTE;: 

— - Batiinia, fate presio siva bisogna 


chesi arrivi almenò al Vangelo. . 

«, La sighora: È in ‘ginocchio, 
col cano tra lo mranÌ, strette da guan: 
ti bianchi. SII CSEREETORNE 

I sole, paésando attraverso le al 
de. .vetriate, illumina. 4l braccialetto, | 
l'oro dei stlaì. capelli, lo frangio del 


co corpetto, Ella si.senté régina in quel- 
a. piccola chiesa di villaggio; non è 


foise l'oggetto di iutti gli sguardi? | 
Epoi,. all'uscita,. quando ì {iecoli 131 
‘radunerànno. : sul piazzale, non 1.) 
parlerà che di lei. . 

La signorina .. ‘ Linetti ha passato 
una. parte della. Mossa. pensando a 


funa frase gentile per avvieinarlia, 


mentre ritornerà al castello. 
. E quando i i contadini rientreranno 
alle loro povere case, quando la non 
na impotente di recarsi alla chiesa 
domanderà ; sE 
NPREA Che, c'orn. di. nuovo ‘alla Mes 
na t... 


fori. nipotini risponideranno i in coro: 
+ Alt nonna, nonna, cena la ca- 


stellana! Stara: n paese qualtro me- 
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un pi: 


{to equa) H.mio; capello?;s. I-guanti,'il. 


sil se du avessi visto. coin era” dlo- 
Rante.. sai n 

SILE —: «Ea era, sola? 
Di) Nu i n ‘a. n: È 


SR l'abgolo ‘Sbpretidosi pi” ‘odchii 


“abbagliati ‘délo splendore di Dio con D. 


de grasciti: ali! tremaniii SEAL. 


a pn Sl Signore, era. s6là. in chiesi: 1 


alii :sutcessori, Ché non abbiano nil. e ‘meritre sfoglisiva. don “distrazione | 


‘hé pagine illos trate del tibro più: pre- 
"| fanò ehe aero; la sua povera. pale: 


. ; litera. piangeva alli finestre: del ca- 


. [ntello, , perchè per ‘quattro’ ritest tion 
- l'avrelibe: assilito alla. Messa til 'doo- 
chiere era dn ‘comimisione, gli altri]. 


dorentici ‘no Ca pensivaiio più ®: 


e Ttanto il sentimento. egligioso è mor, 
SERI do: in loro, perchè ‘soffocato; n 


UR "son un. pol: income rai 
ur nb! ‘Potito: NIFELIETOO n 
iS Signore; . alla: parrodihià a 
sonò: ‘due Mesio::. DN: SIR 
ci Geglio cho tiene preparila alia. 
porzione: oletta: «del suo, #egno: ‘per. di 

scimplicà,: ‘per i: piccoli, fari 

Gest - abbassò: Il dopo mestahvente; 

mienbre gli angell. strerianti ‘d'avanti ©. 

all'infinità cantatatio ‘le parole. lime» 

‘peribae: ‘di: ‘Sinai: Ù ui E LE 
» Ricordati di santiicare le fesle! È 








lose o 


“ PERCOTTO - 

|  Degssgo, 
Una” ‘grave ‘perdita ‘ha: futlo ‘nei 
gioni: scorsi ilV.p' regg. bersaglieri. 


Il <spitana Rosso Basilio d'Alba; da- 


‘po breve. malattia : ‘domtratia fra Lai 


il tributo d'affetto. che tutti vollero 
‘tributargi il giorni. dei audi. funerali, 


moria di lui. 


I ‘Personaggio titustre 
 aratta: Ja: nostra pisropebialo 


- Aotonifpgnato ‘dal. parroco locale: 


è da Padre Reifilni, dei salesiani dl: 
Maiano, 


generale Riofli, valente. eritito. dente, 


visitò ta nostra Parfocchiale, Molto 
È gli. piacque la decotizione, reécnie ; 
mente eseguiti dall'attista Luigi Fi. ul z 
‘Ilipponi, per da chiarezza . n. 
larmonietà delle tinte: ex disegno, | 
nonchè per il: ljlon quelo. che-si nota” 
anche néi particolari. Si merdvigliò È - 
IRE Buiesi. per “quella partenza poî- È 
chè: tutti ebbero modo. di apprezza: < 
lavorati, “vari: quadri ‘di pregio, tivi ide. le‘spiconte qualità: di-lii'come ch» 
po. del postro: Istituto: e la*bontà. ed... 
‘alrabilità del suo ‘garaltere. Ho cor- o 
ris: amento. AUgura” 


Dii:litto, ; rimase: soddisfatto. cose, più belle. .' 


illustre visi tore. A ii ‘giugorio i 
‘nostri ritigraziamenti; eta :fabbrico- > 
tin, atcui zelo e-al eui 0010. gi devo 1 
«| il. par ticolare: la “sample. ‘grescente | 


de"Toni, 


di vedere in ima chiess-di. campagna 


«altari. i. TRAMA. ‘prezioso. finamente "€ 


mierosissimi: è non: disprezzabili: pa- 
tomenti. ;per-le* sgere funzioni; puli- 


‘tezza, ‘ordine semplicità. d'addebbho: 


 RACICE na 


‘splendidezza’ . della dolce. nostra. 
Chiesina” È sabbia 1 ‘nostri Mirallegri. 
Vario, > n, | 


“Seri Sal. meriggio: "scoppia un: ine 


vscidio. dle; un. fabbricato folla. fanti: 


glia. Cossio - 
Dai bravi “soldati qui’ Ai stanza” e 


gompiori, venuti. da Udine” e ‘Palma- n; 


nova cati mirnbile iprestezza. enna 
doimatò, Il danno, sggirasi ‘sulle. 5000 


gremita” di soldati, predicano îl mese 


mariana il ‘Parroco locale. vir Padre. 
DI, Michele a 


Pedemonte cappellano del rese: 155. Ò 
: Di a llovarpento 


Ruffini” dei. Salesiani n 


D ‘tavallino. - 


è: tutto. stizzito: gono. Lai 5 «Nostra i 
Bandiera ».. perchè: di ‘tanto intanto 
‘fuvista senza remissione alcuni com. ‘zione può. dirsi riuscitissima, e anzi. 
mercianti : e invoca provvedimenti, so 
Gi inaraviglia che linnocente si of. 
fenda. a 
“E non sa che, nieli'ora igravisetmma. 


che. aftraversioma, ‘anche fl poeta 
che del vizio indicò tpite: 


tromba squillano 8 le Ore BAGrE Sc00n 
cano per la mazione, ai vuole a aecia- 






cima Al uf 


; Senola d'Agricoliura ‘Co. . 
. Sabbadini” accompagnati “dal “di. 
: rettore prof dott. Italo Rossi è. da- 
gli” ‘istitutori ‘gi pecarono’ nella vor: 
 stenicittà: Per visitare da; iL ebosira del. 


dé cafeti. 
[ehe equisitezze, ha dovuto far atto): 
di contrizione e ripetere con nostal-. 
gia le pprgle di Gesù: — Beatì i di 
MP Quando, ‘cavallino. mio curo, le: 


E io o nelle riembra, ci vadle luce ‘negli 
| occhi: e certa iserot inessa ‘în vendi: 


da nor è la più adallà per irrobustii : 3 


‘pel miiscoli. e far brugiir anima di 
‘entusiasmo, La: immoralità. è anti. 1. 
r: patriottica, Bisogna: combattér la‘ con: 
‘spre fatiche di guerra; nell'età di 50: : 
“anni; il. due -S20180, neljo ‘spedale vi. 
‘Poscotto. passo serenimente ‘agli e-' 
torni riposi. Fu oggetto di amomira- SI 
zione. da parte‘ dei supetiiori, ‘esodo » 

pio a. titti di ernica fermezza. eda n 
tntti rimpianto. Solenne. e generale; 


ima, Istta senza quartiere, |: . 
«La patria:lo ‘esige. Nén dimenti 
chiazinlo mai. i Cn ii 
- Imparziale 

-0S PPO: 
- dosteri alle "Latterio:” 
Ta. questi: ‘giorni da nostra, 


latteria. 


° sociali di Portis di: Vesizione, Zernie- 


co. di Artegna, Pinzzà “mericafo: “di” s. 


"Bata, Yaleriana; Casasola. di: Maia |... 
‘no, Provesano, Orzano di. Bentafizagi 


co I. Comneîcio; Susenia di. 
cda ‘Fartaaza del. 1 Direttore 
1 > della Banca 


I Signor: Giovanni - Deotti. Breno | 


della. nostra:Banca ci Iasiia: perse 
aumiére > : 
Gemona. E’ vivo il dispiacere ditut: 


fl crtente: le e 
POZZUOLO: © ua 
gli ‘altinni della R, Scnolé: Agri 


. aa: Mostra: dei Conigli 
‘ Profittando della bellissima - gior- 


‘natà,: icri. gli: alunni della nostra R. 


Stefano dr 


Conigli . 


‘Accompagnati. “nella” visità dal i 


gen tilissimo : ‘signor. Deotti smmira- i 
cromo i ‘humerosissinii 


lire; i ‘ ‘sposti. e messigie i giganti di Fiam- 
- Kellane riostrà: ‘parrocchiale, scinpre ; : 


‘ SOlpgotti - e 


dra, gliAngora egli Argeptati: Di 
| La stéssa.R, Scuola per.mezzo. gel .. 
suo. Direttore . fece ‘anche - degli ae- 
quiall,: L.} ‘questà ‘ ‘pontribuirà a popi- 
lfirfaziata, a. anolie ‘in piése “questò.. 
‘bhe ui: I radditivo d LEE 
“più di Cquanto? ‘aj ‘ penbi o 

a’ * massa” "A “veramerito Ò 


“a: renderlo’ 
l'azionile,” Effettivamente «Pesposi: . 


Jiota ‘promessa’che, Je: esposizioni del::. 


genere che si’ farannò in avvenire e. 
“per” quantità: P qualità di soggetti 


rigglungeranno: il massimo. del suo. 


. sesso, È: ‘dell'importanza. 


MANZANO” 
Inceandio.. so. 
.. Giorni ta fun: Apeendio - si sviluppò: 


‘nel fienile: di’ Giuseppe id'Osvaldo ed 


[da Cavelli Andò bruciato: tirtto ‘41 
foraggio.e distrutto parte de) Joogie. È 
i danno è di circa 1200 tiro. 


i: poveri, 


Itegia si n 
; sotlola:.di Lalteria ha ‘mandati Casa 


cri diplomati. n. ‘sostituire i richiama: sE 
«Pace all'anima sua e gloria alla” ‘me . ci 


la Aivezione del . Banco di 


. « posnambarito; ‘perchè: ‘butti. bontdriano;. 
‘’smef' limiti dello’ ‘proprié: forza, nd alle 
Ci lare dolori, ‘Bi riemuovere dubbi: aria) 


Cola (scugia mica. ‘riràle,. 


bo iolare': sura: dei. loro: figli:- 
gornispondanza: ina: famiglie sà doldati; + 


“di Mattirità «perle: sessioni : di Eu- 


Ci rglugna: 4919: N. 1248, “(c6mmi 


3 a Godrolpo 
T. Comuni di Qemana e:8 "Vito: si Fac i 









CR 
- tredipitato Aa ni irrone > 
Certo Giovinni' Cliente d'aini 78; 


ESIA n] 


| “ petgoniindo n ‘perleolbto scntiett 








“di: inditagné” posto un piede in fall: 
“o: precipitò. ‘inn ‘Imtrone profeti |” 
odo” vr quarantina, di thetri tota 
sn do fa. rircrte, 

‘ LESTIZZA 
i? Grave incendio 
Li Pe cause aiseidentali cun’ iibendio | 
NE “scoppiò nel.ficnile: di: Hadei : (ta R.l: 

‘ Ondd-distrutto il Agno; la: paglia;. éd|- 

A locale - venne. “molto. danneggiato. 
“li danno. È siille. LI ‘mila lire: 





i da titre Podi ai i 


‘por l'assistonzadivile:.: 

n. Sii Ri Provveditore ‘agli studi ha: dirà 
“iniato ngi iBpattori scolnativi della Pro». 
“vincita una: circolare coi: ‘dui vigliiattio' |"! 
cla doro Attenzione: ‘ed atlività perohò:in:|: 
caggni” ‘piccolo ronugh: “Initonsiflicata magi: 
; giormarite: lu assistenza civilta 5 Ai bo=. 
«polà, spaole riei piccoli: ‘dantri agricoli 


I uiavigi ‘della; presénté: SLIP 
«sopportati Gn ‘Serino’ coraggio. Ti for]. 


i’ Galli più bli ei: grandi |” 
; mesau..Ai "propositi 1‘pi00 t:gron ‘l'aria ‘Aperta, Dopo dia: il ‘nostro’ Gap: 


‘ ['belluino,: “fiutito “da /in'altro-biéte di 


suna: ‘Bezione: di Sanità: EHE ‘proparas del sebpellanoisipilàno, dello 


LA di: ua; sil ‘personàle,. somposto. dob'|. 
‘tn. Le. “mlt; apparenze Anthe del: pini 


da inconvenietiti che. ‘da DALLO ‘Rogs0na: 2.05 

«Pivaré.: È 
dal di raccompnda’ ‘percio! sci ispettori 
di adoperarét  per:-defevininpte una 
° sorrente-sinipitica di. spontaneo: Inité-. 


saldare. Speranza.. La TORCE 
0° Eracle” vario: torino” so attività. “alle| 
l'cquan può rivolte. utile niche ja-pio-: 
‘iL: hi: :Piov- |: 
veditore: addita’ le ‘asguenti: Ascrizione 
‘di una’ ‘Glassa: 00106 -Bobla dala: tinges.l: 
- +Fioasa: italiana. o0t--concorbi; ‘dt tutt] 
(gl alunni? ‘pròstito: di. Mbri: 8 di: “giori: 
nalicagli ammalati: ‘hégli;:. “Ospedali; DI 
NE sonfarenze “famigliari . gut: mostra | 
‘euartai: lratLenimenti:: : con ‘proigzioni |. 
luminose; -Lelture, Adrtte; ‘Assizlonza 
e (-P profughi” ad Al: fiorusciti; (1 parti» 


i ‘apertura; ‘OV8, ULI a possibile delle: Cash 
. del: Aoldato:.: . 


“ad: pe r1 por FE Pr 


: li A. Provveditore” ‘agli studi. comuni: 
es dhe la: Deputazione: ‘Boolastina ‘Pros. 
° vinviale * “ha' stabilito ohe gli «sami 


‘oglidi b Ottobre .dél. corrente ‘anno: ta 
‘no tenuti presso “la seguenti: sedi:: 
Per.” l'art. 3 della: logge 6 ‘Luglio 


: 1901 N: 407: Udine: {fiomune: autonò= |. 
«+ Mo: dd riporti: 


maschile, . : femminile; 
di ‘Firoginio’ presso. ia’ R. Scuola. Norma: 
< cle e Fstituto Ucaaltis); — Dividala (alia 
‘’$onomib) =. .$,..Pletro ‘al Natisone. 
Pardenona, (autonomo). Savkwe,: Ò 
‘Per Part: 91 ital: ‘Regolamento! aa: 
l BBCOn. 
da) 8. Daniele’ = Latisgna: =. Tolmezio |; 


Chi Spilimbergo," 


"lamento: BÎ . dntendono. autorizzati: ‘ad |. 


gli stutii ‘ad altri. Qomuni' ‘shenò ‘fan È - 
“olano: domanda è ne > aoetengaito | it. Dt. 
“ sido. Ananziarig: E i 


SUIT mi dimo Ti 








è: bietola da ' Toraggio* 
c La Sezione. “di Latisana della Cali 
© sedrale: amb, wi digritaltura. cgomuni- 
‘ sa.che presso i Girgoli Agrari di Co- 
droiga e Latisana La: Commissione 
‘pellagrologica provinciale ha mes: 
20 gratultamerite B: disposizione: de- 
“. gi agricoltori un certo. quantitativo 
di: 
- Bemé di bietola 2a foraggio, varie- 
cole semi-zucclierina, 
eine di ‘granoturco: ai varietà A 


.egfonato, di buiona produzione-e' a | 


ma irazione - fine “Seterabre primi 
ottobre. ERE 

Le ‘richieste ni actettano. direi 
meite, in ordine di data, presso date 
. tà Circoli Agrari..; 

Non si concedono. di norina. ni. Di 
gpì richiedente più di cy è «vgrictà 
cdi granoturco, Te per. ogni: 
più: di 15 Kg, di seme-Ter: le bidto- 
la da foraggio la quauitità” niassinia 
di seme: «he si concede è di Kg. gi. 

Dataj.la stagione già: inoltrata gli 
agricoltori che ‘intendono: di appro: 
fttare di ‘questà diatribuzione:. “gran 
lufta di semi, «quo invitati ‘ad: Ret. 
kiare' Senza indugio. il Fitiro.- 


"alato nell rauosti ‘aoldati’ :furano: ; radimati, ‘vieno. 


I ancerdota. é, AI: c'Aggnale : Teti: vien: n=. 
de dont. ‘campanello; tutti. si sunpro.. 
“no da testa. CE s'inginocchiang:! “indoz 
=. {iminioia! Tal. Messa: ‘che biagki! astolano 


“| eon ;raccogiinionto; ‘gi; osta 


|. #s0re seda per t’brodetli ‘estimi a Joro' METE aiguti. oranluti.... 


n; | BpeGd,. perchà autonomi. Amalgi n vani si Ea 
doisione “pub: fara. pre provved. ore A="] 


variotà;l.. 
È la Tegge »l. 










G Roma ii fi pine ln | 


‘Litterà: di ‘an, ioidato; 


“ Bogg ima. dettero gi: sn ‘soldato; di civescovo;-alla 44° Yi di dor, Aboginpa.. E ne 
«ghnato dal: magro dl dalniora eis i: » 


Phreazzétto, da: quale: ‘per. a: Forma] i PRE 
“segretari; wisftava”il':brond' papedale. 1} Da DI 


‘schigttg: e'specio peiobili sentiméen-. 
a ahie contiene; nitrito di. Sasere: pub-| 


È bik ata PISA. 3.7]. 
si ca SIERRTTI Li {animo el: “Simpleto; &' 3Ì degeriti 


sfiiaielriohe; Guocettà; sorridévaro:.al. 
l'hasasggio. ‘del: presul ‘benedisente; “Gb | ii n 
“ion: ‘vede: él può formarsi. dirà” ‘gio “3 e ì 
“getto: “gorriaporidente "a vero). «dl che |.È.= 
‘oona ‘sla. un treno. dapedale. —--Apooie {Be 1. 
“quando. appartenga ‘allo storico Li più ‘A 
volte: ‘secolare èrdino di Malta. l 
 Calotma,: teleorited, -termon,. Alte. I. RANAASRE 
oli, dala ohlrurgica; agli. di conversa: NÉ. -. 
guardaroba; magaz: |- Ad. 


* Rohe ‘di: guersa. 20.; ra IU 6; 


" iMottà Ren.dé. Sie iClrdlo, dae di 
urolà : veri 


È God: “uagte “mig: poveré: 


Bon ‘partecipnite. il. mio; shato' di peri. 


J fetta salute, soitie: pute voglio” ‘peri. 
“| re-di Let. Bianio- alle: Testo di: Pasqua: 
io lo inandò i. “miol afgoàri Rugdri; 


Degl: don gostime Piacora mi sono: #6s. 
‘tostato: alla: Bento. Pasqua: dhe; li pò 


sfro:.Cappellàno.militaro, ‘amniniateò” 
“AI “bibi: {:soldaticoristinni; così: ‘abbia. 


imp ‘avuto. sconforio: “dl ‘adempiere: nl 


i prima!-linopii g°Le-ovogilo facnontare. 
“ni: ‘por alia: ‘buona; ‘tomo: la: mia povera” 
“Allen ‘eh. eprimore "quasto; toi. Al 


“ caffimelià menp.si abbiano ‘ar sentire. { ‘NATO; fede, 


é hiagio].: 
“TPion: in:vna dlissn” dl. délabrd-- “questa 


‘Nof “Sinni uti ‘gian 


SERA he: face: ott tanti: guri; ma dl» 


(Bi ia- questi grindissimo : utio titti: i |: 
“soldati” ‘Gna Volierp fare la Pasqua” LO 
: furofò': quasi: ‘inthi) ;- aded:-dIetrò- una: 
To6ofà; ‘fra mesto ‘Agii. albari: ohe col 
Miepore! ‘della. ‘prifivera ‘incomiticiario: 
«fa, vérdegiginrà ; sorge ‘uf: Allare; non è: 
hit altare’: : grande nome: ETR trova. fiele [L° 
‘chiesa; me un. gemplioe: ‘Mari. dd 
- MO. somigliante: A. quelli ché ‘at Vigavi 
“ae farà: noinltri: ‘quand'eravémo: ‘midora 
Sopra, di Ebuvi-. Un | ‘Piccolo. 
EUrociflsaoe: “m'fmmaginetta delta Mal 
donna, LE PO6O : a poco.i soldati: ialorài|. 
“data ai° andavano: ‘Adunarido ‘dadini a 


néatro' 


fanciulli; 


‘questo; “piocolo. ‘altare ‘ola tiovava Ea 


vicb:a Un granda uffidlo ‘dgigle n qué. 
VIE ato; gi celebravano: sul “grandi” alta 
TyÈ ‘inbrmotei: ‘gle sono nelle. più. ‘grandi 


le sontuoali ‘’Rabtédiali: Quando: Lutti 


«;grande:!, 
“della. Masan” il : aggerdola ist: volge9 


pr discorso: di. ‘sirtostanza.. ‘6-poi "fa 


Jai Banta Gombnione” -P Viano distribuiiz 


toa tribti: GI ‘hotlattimo “Pasqualo ‘ale: 
‘“dietto ‘porta’. periito. le” Aeguenti unta 


be: I Ridoido sona: Pasqua” in guerta 


194 Boi i 

© Rioordo; ‘Od: a Ss. tr iengondi: ‘ana 

sd, perché ‘as. Iddio ‘ sonde do. la grazia 

cal: ritornare: R 1% ‘famigna. patrio «dire sE 

RESI ‘gfomiò “ai loro figli ai lorà nipofi:.f*; 
do. Varino Imio..mi-trovavo.. in.  RUérra. 


“'obnino* ANSIria. ‘dies. là. Pasqua 


‘mel. tal posio-in. “prinfia ‘linea, Pol: vie. 
nè. barminiata. la Mossa: È contenti ‘tutti. 
“L IRE. svviano: al Jero posto; -davé. il dovdro 
[E smolitatt -Li=chiamai: LA 


:. Tarmind.; seg! ‘ramiaurgià 4 nudei Di 


MEET ATA 





Wa 





so  obbodiss al ‘momo, 
| “perchè. non LI Dio ? 





Va gontiluoino: dea Nivoli cite dize. | 


va LILE giorito:: dl: un amico tristiano 
«praticante che: egli non comprendeva. 
‘come sì potesse inginotchiaré ai pie-| 
“di di un unnta per. confessarsi; «Io 
neppure, rispose l’amico, io sun trop. 
ipo-flero: è troppo: ‘tristiano pet farlo: 
‘To m'inginoschio solo davanti.a: ‘Dio. 
rappresentato dalsuo ministro w, 


n Ma questo ministro è pur selnpre 


iui uomo, eda omiliante, aprire fi Tui: . 
Ia propria. cosclerizà ; we: 
«L'indomani queso. ‘spirito superio 
TÉ, SOTpreso a-cAceinre in Juogo: vie 
| ttto, “ai lanciò : conidurve: dacilmente 
dalla giiàrdia Campostre sino dal ein; 
‘dado, Lumigo. la rada incontra ami» 
co. 4 Conte, fiera; »galanbiome. co- 
mete, si sottomette ad: una povera 


guandia' ‘obenplestre Wil 
n G0Osa: ‘vuol! Guarita il distintivo: 


‘ginocchiarti: «ai-piedi di un sacerdote ! 
per oltenere {l. perdono delle tne «gb! 


pe polché' ladio lo cconianda »P 


righe: + iitide è * ‘bom; ‘nasostate. boralà 


‘rlone;. cappella, 
‘sabina, -vaserma; ‘corsie; iimbus'| Yg: +: 
Tita, pala di: disthfezione, TeFnbi, ‘ba RE 

«prosstto - pasduile» dnche : stando: in: ‘dagli, ©. ogni (cohifort.. ‘niodertio; nulla | 


Manca: ‘în. Mina: ‘di: ‘giueste ditta: Remo 0- {RL 


E 


NISITE Tung” geo: steli * n 


* ielipio; . De 
‘alla Piintoniza),: dovette ‘#866r: preve: LR: ASCA 
“fuggevole; mia in ‘erRmhio: tu' Aompeno. : RL Fri 
"sata" dalle: “aquisità: davibala; doll'acdélz i IENE 
“lénte direttore, ‘dei: Professori: ‘niediol: ME 
‘auote fil ni 


di, adoii” "ad: ‘apporre. la «Brma Bull'albo f 


strtanda: ‘sul. “pirédollino di. ‘songédo. 
Lo” ‘sdambio. di Feciproghe sortesio ELS 


Chato « amministrativo. della: Ri Bevola | 


fn proefdente ! dalla: nosirà.. ‘Gomntiszionie 
‘antibicgolica; dome” “ig del: più iz ei 
minati 6/imoderni ; figridoltori. del: na..| 228 
br ‘Friuli, 
‘Tienhte: al'conterimente. della ‘dospitàu.|: 
‘onorificenza; “Anche il « Gorriera dell 
‘Priuli ». $resenita al neo nficiala. le: ‘più. 
vi viva, ‘congratulazioni. . i 


“| vanni -Buttista” 
(frazione. Bonnio Volontariò. ciolista’ 
cbdifint;: 
“Suo devol ino: ‘Paolo Z: 

{te dal fade heinieo- ritisciva ‘a ‘di-| 
*[simpoegnare: ‘va disippgilo in: srifiché 
cortdizioni. e a-trarre “agli stesso. if 
‘sicuro un: caporale. ferito — — Podgo-| 
hic ‘80° giugno, 1915; ce 


n] Via Manin - UDENK » 


ae ed ri 


Cronacac cittadi ina. 
| Pletosa! visita” 


“ Goal ‘imvilato, iva: Esc. sap] 





‘dell'Ordine dei’ Uavalieri. di Malta. Le 


- nella 






n rem e se e 
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“Rervizio somblisità en Ja: Boalatà - 


- Navigazione Generald Italiana | Ria cA 
| Biooletà.-Finibite: FLORIO: è. RUBALTINO: ce di eli n BUI, 
‘Ati: i Mode. ia ORNOYA:. Sui mul SEE 

— abitato, Li sa, 000,000. inberametite' Sarai :: 














Anonima. ce. 6 Ta: GENOVA: 
- Supltate “trinio s verdato: L. 1 11000000, 






“La: visita: Arolvoscavile, per: dito di Pi PT de 
tempio, (essendo *il irenoimmizionite | ||: a isa 


‘bassi: Bervigi,. di Rporsodie, titbiale è LE di[ 


nubile. casslò... 
“Bia. “Hoa:; “immgnesmente. ‘soddiatal.. 


L vigilatori; ‘sd «ai posare’ per anti: 


e rdlaligaimno, Di 
“/Onoriticonza: ‘meritata; * 


“Di ‘questi ' giorni: ‘il 00, Andrea: Ra ALE 


ratti icc-ptosidente: dél Qonsiglio prà: 


vinclate venne:niminato cavaliere afli.È 
icifle: ‘della ‘“forona: a'Ttalia, i 
,PONOSCORO” ‘l'agregto iomo; 8 gabtio. d0- 
‘me egli: abbia. nen. da ‘ieri datb lava, Hi i 


T VE cha, 


sta dolturs, 6 la:vura più sorupolosa al 
‘pubblico’ Wone, cos membro del Ton: 


.aiglio: è ‘idellb ‘Deputazione . ‘provinéiale, |. |f: 


“dell'Associazione: Agraria, «del: Gomi- 


di «Agricoltura; dla Poesiglos e; some. 


‘applaudiranmo: indubbla.| 


KE Sriutani: Adledorati, Dea 
“Nella 2a ‘dispersa -strabedimania | 
da ‘Bollettino ‘Militare troviamo. che 
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Nenmero: “conferite le: esgulenti. onori- 
ficenze ‘a ‘militari. friulani: Ta 


‘ Medaglia’ d'Argento:. Quotin Gio-È 
da: Fiume iNfeneta 


| raversando zona, intorimente battuz|. 


‘Medaglia di. Hirenso: Affostini Cio 
vanni Battista ‘da. Qvaro:soldato ‘al- | 
pino e Bisso ‘Guerrino da: si Giorgio | ‘ 
della. Richinvelda. ‘soldato SParligliei 
ria.da' campagna. | E 








lerla rassegna dela dann citi I 


Miti i giornali, riviste, periodi di| 3 
parte nostra sono. invitati ‘dall'Ope-! è 
ra..nazionale * della Buone Stampa dik | 
a-dare notizia di se stessi, lu. ‘qhesta i fi = 
nassegne sono ‘compresi. Anche i Bol-|- 
lettini parrocchiali: Bahia che Rev..| 
Sacerdoti, che redigono 4: Bollettini} BE 
mandino al Direttore del -Segreta=] “* 
nato perla ‘Stampa del UP Vi 


della Serofa' TO Roma una semplice 


asrtoline: postale ‘conienente ‘il’ ti-. B 
| tolo, ta perflodicità (se mensile, bi | #8 
ed il: 28 
DE | ade: e l'indirizzo del Direttore: Sa-! i É 
N ANI. LE ta” Jéghol Io compremaa! | Ph bere che queste notizie siamo. da-. i, 
dog. “Mo. perchè - per bbbedire: alle: te. ‘mibito. e 4 
leggi degli uomini ti sottomotti ad — 
‘Uha:. guardia “qualunque, crifluti: d'in- 


mensile, oe) del. Bollettino, 





| Per le' inserzioni di. 
gie sul Corriere del 

i Bandiera rivelgerni all'Agenzia di 
HAASENSTEIN RR VOGLER 
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: ' [oA la. Meg 
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pli e Neetra NB 
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| iogei in 16 gioni por : BUENOS ‘AYRES ” Sui 
i “@ 41 per: ‘MNEW-YORK:: cr: 


© Partenza mensile. per. il. Centro. Amerte SS: 
. “Insroctatori aneiltari della R. Marina - Telograto: Titarivoni uitrapoteit | di ao 










“Ta più moderia flotta, - di Fapori rapidi edi: lusso n ‘doppia: macekina: Ì. 
egli 
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Tuod, = ‘Fitto abbonilan'e, ed’ ottano per. passeggeri. di leran clossò 01: 
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{| g210n0 9 ballo - Bal È bambini - : Modipia, - Ai 
. Basse - ‘Pafttochisit LA ‘poctidatnioa - Atgnaori © “Telefoni intera: ati ua 
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ANTONIO PARETTI (une. via | 
: Palefono \aterprovinelale AlB. : Pologramii Peretti: 


Li TR ini 7 


i i e Li] [OI . 


S Del TPup Domenico. sla F TE 


Rimnecessori lla Ditta. E 

CA NW T A R u: T T NI 

7/4 Cary fondate 1880 
“ES UDIRE - Piazza Mersatonuovo Xelef en: Von veg 


remiato. Galzifioio 


| ton ‘inassima “auorilicenza.: ‘MEDAGLIA’ n° ORO: 


è a; n 
| Pope in'Colontali > Pilati di Cotone < Ganapo dana - “calo. 
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cé Carte da Giuoco: ; I : n e ni 
| - Bopoeto ‘fila detta Wondiate Gasa De Mi CAI nl "CR Dl 





"Casa “ta cura - ar i 
malattie. Pelle - A Vie Urinarie Si . 


Pr. Ù BALLICO medico. acializta: dogebta di olinica dermionifloputioa nella. Ri Tate 
-Weraità di Bologna, . «n. Qimigio dala Wio Wrinaxrio : Cona 
iali‘dalle malattie della ‘prostata, della ‘vescioni: cura vepida, Intensiva della TT 

“sido, jatodi poni: di Wersertgni è cura Berlich col Salrarsan {606), . Nere 

«Pipheto speciale cos anlo di meticasioni, da bagni, di degenza a d'aspetto Repiieate: © SUL 
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nm" 







- Stigin Primavera bag 


VISTITA TUA 


PONEOTO TIPeta 


IO "ne O. 0. H. PINSAMGRM > 
it 7 MIBINE cu 
‘— Assortimonti completi di: merce” a 
ctutta. nuova a pressi. | dl massima | 
GoRcorenta. | ELI : 


= ex 











“— —, rn i 


i soldo per r domenica 


“Un buori cattolico ‘deve. amiporti 
‘ un'obbligazione nuova nei. 4empi che È 





" 1. 


della miogglie - sia hellissima, : «Voci 
maligne. Ù ansionimie andavano 8Us- 
surando-che 1a SUA signéra. coltivas:: 
su segrefimente 


illeciti ‘amori col 
È giovane. sacerdote : Giicomo Gerra, 


- Sprtono, Nor. busta più pregare ognil curato di Ponzano. Ma. ‘nien te-s nel 


: ‘ Bisogna sos perire. ‘ge leggere LI 
| giorante caltoliao; ..<--. 


no per ogni dové:1 gioi iali < “sbttivi: 
per distruggrere | di Religione: ‘è noi 


abbiumo l'obbligo di leggere. “quei E 


giornali. chela difendono: ‘Questi fat 
ti suotedono pel mondo .al-lunedì, 
martedì, mercoledì, giovedì, vener- 


di é.sabato! Ebbencei giornali cotti»! : 


vi narrano alla” domenica quei fatti | 

ti li combinano contre la: Religione: 

Eil'buon cottoligo comperi c-legga il 

- quo giornale che mette le così. a po- 
nto... i 

‘Lungo. la settimana” quante calun- 

‘nie si proiiunciano. € si sentono cone 


tro Dio, la Chiésa, il Papa, E la. do-. 


“ menica il buon cattolico ne legga la 

- confutazione nel suo .giorante, 
:Un ‘soldo perla domenica, | 
Bisogna trovarlo. Lo - ‘iréviamo. 

pel ‘tabacco, pel sigaro; pel cinema, 


.per la: caramella; per il vino € mon] fetà:. 


io troveremo per'isteuirci, peramaî- 
ci în: difesa: della: noshra scita. Reli- 


ci gioine? 


. cattolico; che. ogni. | dotiieniza 


e legge il sus giornale, lungo la sbtti 


manà; sul'lavarò,. nella. fabbrica, dal 
- barbiere, nei’ ‘eroochi «di getite. sa: ri- 
‘- gpiondere “ai ‘denigratori delia reli- 
| gione, sa’ far tacere. la linguaccie dei 
i cattivi, | 
‘ Leggere i giornale cattolico; & far 
. lo:leggere. e spiegarlo ai figliuoli, ‘fe 
“ogli-amici. Si fa così un grande bene 
Al tribunale di Dio — al quale Sile 
ranno. giudicati tutti gli uomini — 
si: parlerà’ anche di giornali, di gar. 
“gatte, . 
Un satiolico che sila Messa, alla 


- piedica, al vespro della ‘domenica 


‘avrà éiggiunto la lettura ‘del buon 
giornale, si sentirà dire: dal Signore 


| “tre, quaitiro volte. brvo ù, 








Una turpe calunnia. 


Questa. volta + calumiatori non 
‘sono i soliti giornali. massoni 0 s0- 
cialisti,: Do; la calutmia trice’ è l'a A; 
c. genzia. Stefani a; quella’ agenzia che 
‘favorita dal Goverao e ‘pagata not.) 
denari ditutti i. giornali”. fornisce 

notizie. t telegrafichè. o] telefoniche. * 
© Sabato scorso, questa ‘non lodata 
Agenzia, diramava ai suoi abboni 
anché NE nostré 
Corriere: del Filuti la notizia di un 
-«falttaccio. accaduto ‘a Ponzano, .o n 
-.«Ui capitano di fanterla  nipete 
. déll'immiraglio Bsttolo, ritornato 
‘| dalla fronte uccideva per ragioni. ati 
gelosia il: Parroco “di Ponzgno; do 
Richetti, settantenne « la propria 
inoglie ‘marchesa. Remidi; di: Serra» 
na, quindi. si auicidava; © 


La non sullodata Agenzia shiude- |. 


‘ va.la notizia — chè diceva; toîta del 
«Giornale d'Italià è — con ‘@puesta. 
‘volgare insinuazione: 

‘ «assicurarsi che iPBeitolo aviveb 
. «he DOVUTO rivolgersi la sua inv pu- 
ci nice contro un altro; prete ». 
(? "Ma ilGiornale d'Italia. non si, è 
| nai sognato. di scrivere quelle. riglio 
Di fati in esso.legiamo:: 

«Pare che i sospetti conegpiti dal 
capitano Bettolo a che lo hanno trat- 
to alla forsennata . risuluzione fos- 
‘sero Infondati...,, — Da tempo il ca- 
pitano. nutriva sbispetti sulla fedeltà 


‘pubblica. i prosti 
bi dallo scoppio! della guerra nel i01à 


"[(commissa rio: comonale) qualunigue |. 


mali. non riferibili. n tualattie COMuI- 
ni, sgià ‘accertate, (come pure i casì 
accertati; "1 sospetti di malattie. ine 
fettive ‘0 diffugive degli andinali, - 


]motivo | della loro: professione, ab- 





giorno, sentire la Messa ogni {esta, la condottà della. ‘sigriotn «Bettolo e) 
228 fare la Pasdia tit gli anni. 


in Guella de: giovane: prete vera chè 


avesse putito In: gualche moda giu: 
Tio, “| stiflonre ‘quel’ ‘scspetti »i TE 
I framassoni, di “solisti diftondo i 


Non si, può. essere più ataéziati ‘me, 


atificatori: della: verità, di così 


‘Non: "vi “pave? 


«L'Agenzia. Stetani la redaiione 


dell'Asino possono d'ora i in avanti |. 
darsi la mano. no 


Ùli Verliiaose par di nai 


La. Camera di Commercio di. Genova 
i delle ‘principali; mer. 








fitio ‘(al'49%40. Mentre le suechero 8 AK 


‘euflè: si mantennero . «quasi. allo 512820 
“livello ‘di ‘prima, il carbone: ‘ebite: là 


‘percenbiale. ‘di 246,8 percento di.uu- 
mento, il ferro Al 240,1, 11 oudio: di 


| Sigosto ‘ Fabte. Psfvnbintà 
0 ABIdS -. 4916 d'oumento. 
TT ‘Lira I rio “ Lilre 
“Concimi .. a al ln. da 08,0 
Lirrta giorn. di x quit Aa. 100 - 
Carta lettere Bb x ‘i ‘129 .--100- 
dda deg; 06 GSO 
Fèrr !o;0 65 le tod, 225% . PAR. 
“Raina si GE». 3 “ADI 0 168 
Piombo, + LE IE RE a 1: 
Benvina il dd oued BO... ko 
Petrollo "> \1520.- ao; ‘48 
Cibo fora.” si 10 bons, DIG 40,1 
Cotone © - CORI : Bla 
Lina ' c_ 18 ni quin, | Easurito TOA 
-Cugio “Ma a b70”. 1744 
Legnhni? . .. 80 m. nol - i O 
Calle D60: ‘al. plate. 8050. <IBA 
Garano i d6.95.. “AB: (GBA. 
“Rlao 49° 0. dI 
o...) «1650 sii 4 
Fio ti all etto]. Lo cc or. 


‘I vino durigue. è il ‘più rincardto: 


‘pur tuttavia fl numera. dagli ubbria- 
coni ò :ANCONE. così grosso! I 








- Sale: malati. Infltive degli “aeiinali: 


La ‘. Gazzetta: Ufficiale» pubblica | 


la seguente ordinanza del Comando 
Supremo: . : 

Art .L— Nei territori occupati dat 
ciare: ‘immediatamente HE Sindaco 


caso di. morte inuprovvisa. negli ani- 


“Art. è Sond obbligati a fave: Hi 
domincia” tutti i, veterinari che, per 


biano tontalto con: animali vivi 0 
morti:o anacellati; i proprietari véna 


‘ditori I inediatori. di ‘ariimali: gli al- 


bergalori ‘6 coniluttori “di stallé di |' 
sosta; gli esercenti di mascalele, Sd 


capi di stazioni delle ferrovie per il. 
casi di malattia o di morte ‘verifica Da 
{tosirdurante il carico 0 lò scarico 0 
‘lungo îl'viaggio, i RR. .CC., gli agenie | 
fi dp, S «i Finanza e quelli al servi 
Li eli i 


Da creme PRA siii” I 

Ast si ne DI Sindaco, appena rlos: 
sifilnente per: siscertamento. del ca- 
so; quando il'verificarsi della malat 


‘tia non è dennunélato da veterinari. | 
In ogni:caso riferirà immediatamen- |- 
te al Gomunissario Civile, farà in-| 
Ldagini. par. accertare l'origine della 
‘malattia e haseriverà con'apposita | 
‘ordinanza da. nolificarei all'interes- 
sata: 

A) l'isolamento e il sequestro. del . 


l’animale malato o sospetto; -. 
B) %1 divieto di coniatto fra il per 


sonale‘ di assistenza "e. ali animali, 
delle visinarizo; 0 


stimola l'appetito, ‘aumenta. "i peso del corpo, . 
&timina Ja: tosse; 
*madifica. ti espettorato | è Aopprime:i r i sudori aiotterni tanto molesti. 


luoghi e dei materiali infetti... 


A | che saranno ritennie nccessarie. 


sariò-Givile; olbechè della compare 


torrendo; l'applicazione di. altre i» 
pure che. potranno essere ; 


È sagli: prdini emanati 


_la svi mesi, salvo le ‘maggiori pene 


‘Oriana di Tonante Sunezi 





_Ro che” 


20) il divieto d'accesso alla locali: 
tà infetta è l'ingiunzione. di tener 


Joritani i cani, gatti, Ariimali da. cor-. 
tile, nonchè. di asportare mattrinle | 
die quiasiasi genere | e arnesi. di sol 


“DJ. aftisiorie d'una tabella. still 
porta? ‘di' ‘ogni stallà’ infette coll’iti- 


dicazione. delle iralatife; Ai 


“E)-Taspersione: Giiotidiatia di abi 


Horidante quantità di calce le evisie 
laull'ingr €880 * delle Statte, e: ‘cortili Bi 


dincenti; nonche la: dislufezione, dei 
GF) intte-le altre misure d'urgenza 


CARLA Il. Sindaco : dovrà” dare 
| sollecità “comunicazione ‘al: Commis: 


sa:della inilattia; anche delle pronte 


‘misure ‘adottate; . 


; Art BL —:H. Commissario: Civile 


‘potrà i iniviare sui. luòge apposito. per 
sonale. tecnico per Anvigilare. sulla 
‘esecuzione dei provvedimenti (ita 


474,4: Di la: sarta. di 100. Ma 2oca, dl 
AF 


neli dal Sindaco e per disporre, de- 


Tsione della. malattia‘ ‘cimparsa. Sa 

| ranno. inflne «dete ‘in proposito ina» 
mediate ‘notizie “al. Segretaria{o- Lui . 

l'nerale per gli affari civili, © 


SALE G—= I ‘contravventori all'aiti 


i ri della presente ordinanza: saranno | 
n puniti” dai: giudici. distrettuali; Coli 
È l'ammenda ‘estensibile a lire 100, 


Art A — Chiungtie contravwenga 
“dall'autorità 
competente per impedire: la” diff'u- 
sione di-malattie infettive ‘è diffuse 
egli. apimali sarà punito dai giudici 


distrettuali. con ‘l'ammenda . dstensi 


biie” aL 500% con gli arresti da ‘uno’ 


sancite dal codice. penale o, da altro 


leggi tuttora. vigenti nei territorio o | 


cupato, 





































| Fitenute, 


"2 


(ROTA da 


prezii “dresetnil negli anni: ‘AL «guerra 
dil-4793. nl (700-800, a; causa: ‘della’ 
‘inflazione: dl ‘biglietti. svalutati sor: . 
BI fortaso: ii':deprozzaimento,-anch' AB 


- 80. derivamò. du « 


l'napolgonighe 
iB48: 


ciente i taccglli 


ribile: Invece ‘fr. 


Luigi Risiauii 


Art. 8, nt le. disposizioni ‘attral. NI 


wiente in vigore nel territorio. pre- 


> |.detto, le quali’ contrastinòo: con: quelle co 
‘contenute’ nella. presente. ordinanza LO 
80710 abrogate: di 
R Esercito è fatto obbligo, di denune|. . 


“Firma to cAD ORNA. 


mr —*——__ 


1 nai pui del n 


nella storia: sono quelli del 1818 


1. em 





re della. Seram lo indagini.del. 
.graria » di Casalmontérratà,. afferma 


nù- sono d magsimi conosdiuti 


storia; La . . ° 
-L'ésperienga: storion: dimostra ché: AL 

pretzi massimi: sono quasi sempre le: < ‘. 

essimi, Becò Cn 

o dei proz a 

3° massimi efminimi ayutisi ‘dal LTIT| 


conpeguenze ‘di raccalti’ 
un: quadro initéressantissin 


al 1918 ini: ice italiana Per ettolitto) : 


.; Minimi .. 

1794 i - 26 ua 
1792" SI 1 E _ 
ABOO O e BE 
180 00 18. dim 
“ 4918. _ Si. 
AAT e 98. 
48340 AR si 
ASSE” SA — 
case de n 
(348660 .C, — 88 
180 Lt 10.- 
48TE 0 18°. srtal 
ABTA nun Ga” 
4877. = 30 
"45308. 19 a: 
1918 mn dI. 


Il, moviruento del prezzi mosso in lu- 


ov. da queste cifre in parte obbedisce ° 
con i prezzi 
parte deriva f: - 

‘da circostanze particolati gl vino. Go]... 


a leggi generali coni 


"gt 


mune con altze derrato sarehbo il pas, 


saggio ‘dal’regima di prezzi ‘relative PRI 


roenta baséf dal ‘perigdo. anteriore al 
lp rivoluzione fiatoasa n periodo di 


n Littinavdi: riassumendo al & Corriel 
«prof. uri _ 
Marescalchi suli'a Italia Vinicola e a- i 





‘elio dal 1794 gli odierni: prezzi “dal vI-.|. ... 
nella. 


Moagimi TO 





St ORE pi ART ea NILE 


SETE, 


periodo volto. pr la flne:della : guerra 


liriglgo’ Sdizien dovuto ell'api 
bondanza. detl'oro.oe: dell'argento: bre il 
4B4S odi 48794747 0, ‘Aimalmiante: db 
‘ partodo «di: preziii bassi: durato; sémpre 
‘ Per: chuse: monetarigi duas] ino aa 
Roglia. ‘del uovo: sta0lo. Ma: oltre: nd 
ci incchnto . n: questa: cauda. 
prozzo: «del? vino subì. ji contracoolpo. dit 
RCELSIT:E 3peotali;; ‘che. ‘prodirssero’ rineif - 
|. 8. ribazsi. ‘neutiasimi; Bou, ugualmente 
‘osservabili Tn: molte nitré Adertate;. n 
i (attivi o. peasimi 1'raccolti. del 1797; 
{708 e i7T98; ‘Onde il rialzo, der 1800; a-| 
culto : dalla, requisizioni delle. truppe. 

11880. ed nuatriache. 


‘In rialzo vivo i pressi nel-AR65 8 “mal . 
4856 par: dil'ondorsi ‘della malattia. deli]. i 
‘Peidio, NOT. ATICOrO. dombatbuta “delle. 
Bolfornzioni, Tutti finalmente ‘pidor:: 
‘diamo : law endemmia 
41907. seguita da ‘albei dive - ‘abbondant! 
raceolti di. Uva; di'‘qui il: ‘prezzo mini: 
mo di L; 18 pet abeolitro. nol 41098; Der 


sporick nal' 1945 e sitolià si. giurigé: ora 
119414) e ‘veri. pressi. ‘di asta; nocentuai. 
ti dallo eràsstute richibsato: por l'esòr- 
cito, 8 dal deprezzamento della mont 
ta saftacea; «prezzi di qui la storid nor 
vide ansora . LI ugdali: 


‘Attenti allo “allo sproco: n 





« Minerva» “un articolo Ball utilità ‘ dolf 
risparmio, «di: non soneumato, ‘ denso 
di ‘utili anisaaesfromenti, ‘Dopo. di. (Ar 


pilenuti. ‘dalla “Garniania, con la vali. . 
d&. e praticata parsimonia, ridusendo DI 
butti i sonsurài, seminando da quel: 
li necessari. sino vi n quieti” non atrot 






| CINETE E | È e rinfrescnitvo; del sangae- 


(9 
di” 


Beba 


. = 


na” 








I bambini: dimihalati di’ fosse commiliiva: 
perché: la Siroltaa calma. prontamente : 
gli accessi’ dolorosi; IE i 

‘Gli ‘pamatici, le cui ibltecanze sonò di - 
molte: inltigate mediante la 'biroffaa;: 

Ù tubercototici é gi aminztati d'infipente. L. 







«ti. 


Toglro riglardo:. n. 
«Per ‘doi Italiani. iL. problomia: a di. 


ingasima ‘importanza. Lo sbilancio tra:, 
Aause monoturie,. det 


rel'talià è'atalo nol4D4G, di Aide a 
dell di liber: «i tomipo di: pabe: si copriva 

‘Gnn.la simasse dagli sctnigramniti (anché " 

Anesto: Agprnto  inoppo: asagernin it. a. 

10001 loro - degli . elraniari: «vilggianti, ai 

diporig: DEE Regno: Oggi: selir aritrata . 

ong: tiuiaai: ridotto’ ‘Ri sero ce: pari dé: più” - 

dt. disavanzo. è crpspiuto A: 1309. raileoni 

piroa: come timedianr:9 CER 


“rivoluzioni: 


‘| génereli,. ‘11 


- Tn parto, co ni: ‘debiti. ‘gii, d. ili 
i però fon. Msolvona:: li slladzione,: ma 
dh rimagdono,.: E, Der it resto 7. 


nilmo | songami 80, Mat ‘prodotti AM: iL na 


Cattivi “Uova, 


del 1814 e dal Adi 
duitatira olbfe-in “fronbiéra. ; 


i “Quasto: dra mon Bi “BA 0: si” fa ini: anzi 


RULE delle” nolsre - «Brandi vittà. pet. 
casertana” iiito luissò L:3 quanto: apre. 


“accérionale: def 
Bo. di fadojas 


“bite. agire, 

«Ben E 9 ‘proposito: viene. 'durique que. 
ato ‘aminonimentà - dell'Einavidi, 
Norramimna largamente | diffuso» 8 vo”, 
scientemente. pratioato., 1 ° 


‘Pinvasioné ‘ perono-. 








“Un ‘Torta: presen di vento” 


[fe sollevò: i}. tetto in lamiera . da zine. 
so di una. tettoia del’ ‘garage: ko- 
ta” “pubblicato sulla vich fuori portaAguileia; © | 
raggi, dal vento ni grosso è ramo. ei, 
ipporattagno; | E "ii iti 





D. G Pagin = Diortore Tepomsabile 
«Stabilimento. Tipografico e£6n Pos Lia 


ULI Trenno Nor Udine. 


elficace. —- f'insa robe depo 


Pegi Suminei ti I i E 6 o) 








Sciroppo } gn | 


LIQUIDO «IN PÒLVERE AN CACHETS |; 
 # INDICATISSIMO- IN: PRIMAVERA © 
si OTTIMO IN AUTUNNO | 0® 6% 

î e PE _BENERICEO SERPRE: 


- Quarloos. ta ‘pasbienimo: tampsi: (I “eniniatttà 


| pres; reganti, ko Maiatito Craniohe, !-Gaterri È 


ML Stomaze: s degl'intagini, l'infiuenza, MÈ i. 
maiattio del Fagate, gli ‘attagahi reuriatici’ è | 


i'gattoni, le-mialattin del Bambini, dalla: Vasi, [ 

siti alata nenvono, la idreplela, lo infezioni: G 

del nafgue des, i | dlaturbi tutti cagionati È 
caabta catltbetnzza, sano gaibattuti im virili, sl 
Ecotta l'appetità; atimala ie, funzioni migoativo, | 

| procura un senna. tranquilia + riparatera sl... 
conserva nel miglior stato al salute, i 


= 


Gitai sempre ha ptia sea irene ta Vini 





| Gietacme Fa 





Lair TELI RIPIPO SCIE SNEC [ lea Pe li TRI 
OE LLAA I FAST 


N ‘Nelle arti delle v vie t'espiratorie, ‘malattie, polmonari, tosse convulsivà ,infiyenza e cata pri * (Ri 
e. RENEE Moltissimi i Professori e Medici prescrivono, con immenso Successo da un. ventennio lè Sirolina, s Roche" , CA RT 
a È a Yui |. Chi.deve prendere la, Sirolina: Roche"? MR 

Tui colora die sono predisposti a prepdere | STRO 
.effreddori, essendo più faeite evitare le. 
malattie che giarisle; ST 

Furti cotoro die-soffrono di tosse e di iscendine; 


‘Phon bini serofalagi che soffrono di enfiagionio. 
delta giondole, di catacri degli d occhi LI 1 passeri 


demerito. nbeossuti, ‘d0sì ‘bonislude: ù 


le oaporlazioni è le. importazioni la T4 È 


* Hiecò: In: neogenità : ‘di ridurre: al. oa ° 


sciarne: in: “indggior. quinitità. "all'oger. E 
Dito, senza Gontringerà. lo: Stato: 54.a Ae | 


“aura traprio. BGarsa, :Buatai girare. «quale. a 


quanta. legigorozza: .do-. n 
mini in un. pericdo che: dovrebbe cass 
e. di; pansoso raogoglimento a. di no- La 


“L'altra gena un fortà colpo di: Vene n 


a 


| Verme pure: ‘atterrato, in egiet pé A 





